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Drewry: noli ancora in rally sulla rotta Shanghai-Genova, raggiunta quota 13.261 dollari
per Feu

Redazione

In una settimana l' aumento è di 268 dollari, +569% su base annua. L' indice

composito World Container segna una crescita del 2%, pari a 9.613,28 dollari

per container da 40 piedi . Milano - L' indice composito World Container di

Drewry è aumentato del 2% questa settimana, a 192 dollari, raggiungendo quota

9.613,28 dollari per container da 40 piedi (Feu), il 360% in più rispetto alla

stessa settimana del 2020. L' aumento, seppure marginale, è il 18esimo

consecutivo. A crescere in modo più sostenuto sono le tariffe di nolo spot da

Shanghai ( nella foto ) a Los Angeles , aumentate del 6% o 647 dollari,

raggiungendo quota 10.969 per container da 40 piedi, +242% su base annua.

Seguono i tassi spot da Shanghai a Genova che guadagnano 268 dollari sino a

raggiungere 13.261 dollari per Feu, +569% su base annua. Allo stesso modo, i

tassi da R otterdam a New York sono cresciuti dell' 1% o 45 dollari portando la

tariffa a 6.435 dollari per Feu. Per contro, i tassi spot su Los Angeles - Shanghai

sono crollati del 7%, con un calo di 103 dollari a 1.358 dollari per Feu. Le tariffe

da New York a Rotterdam sono scese dell' 1% o 17 dollari fermandosi a 1.154

dollari per Feu. Le tariffe di trasporto da Shanghai a Rotterdam , da Shanghai a

New York e da Rotterdam a Shanghai sono rimaste stabili ai livelli delle settimane precedenti. Drewry prevede che i

tassi aumenteranno ulteriormente nella prossima settimana.

Ship Mag

Genova, Voltri
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I noli container Shanghai - Genova sfondano quota 13.000 dollari

Nuovo rincaro per i noli container marittimi globali, e in particolare per quelli della

tratta Shanghai - Genova. Secondo le ultime rilevazioni di Drewry, questi ultimi

avrebbero infatti raggiunto quota 13.261 dollari per un container da 40 piedi, con

un aumento del 2% sulla settimana precedente pari a una crescita di 268 dollari.

Una tariffa superiore del 569% a quella che veniva proposta lo scorso anno.

'Quasi' stabili invece i noli per le spedizioni dallo stesso scalo cinese verso

Rotterdam, che da 13.653 dollari crescono sì ma solo di 45 dollari, restando

comunque superiori del 659% a quelli di un anno prima. Nel complesso, quest'

ultimo aggiornamento del World Container Index, risalente alla giornata di ieri,

rimanda un incremento medio del 2% (192 dollari) sulle otto rotte maggiori dell'

asse East - Ovest analizzate, per un costo per l' invio di un box da 40 che ora si

assesta su 9.613,28 dollari, il 360% in più rispetto allo stesso periodo del 2020.

Tra le otto tratte considerate, l' incremento maggiore è stato riscontrato sulla

Shanghai - Los Angeles, dove i noli per l' invio di box da 40 piedi rispetto alla

settimana precedente sono aumentati di 647 dollari fino a 10.969 dollari (+6%),

mentre in direzione inversa si è notato un calo del 7% (da 1.461 a 1.358 dollari).

Come prevedibile, Drewry ha concluso anche in questa occasione la sua rilevazione dicendo di attendersi nuovi

incrementi nelle prossime settimane. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Ravenna, fanghi del Candiano: tutti assolti in via definitiva, non c' è stato ricorso in
Cassazione dopo il verdetto di appello

Redazione

La vicenda è chiusa: tutti assolti perché il fatto non costituisce reato. E non ci

sarà ricorso in Cassazione. Con la formula di rito si era chiuso nel marzo

scorso il processo di appello per le famose casse di colmata in cui erano stati

depositati i fanghi del dragaggio del Candiano. Sei le persone coinvolte, tre

erano già state assolte in primo grado, tre condannate a pene lievi: si tratta di

Galliano Di Marco Presidente dell' Autorità Portuale di Ravenna all' epoca dei

fatti, Dario Foschini già AD di CMC, Maurizio Fucchi già Vice Presidente del

CdA di CMC (per il Presidente CMC Massimo Matteucci il fascicolo era stato

chiuso in seguito alla sua morte). Già assolti Alfredo Fioretti (CMC), Matteo

Casadio e Roberto Rubboli (Sapir). L' accusa aveva riguardato Autorità

Portuale come ente appaltatore, CMC e Sapir come società appaltatrici. Il capo

d' imputazione era avere creato depositi incontrollati (le famose casse di

colmata) di rifiuti speciali non pericolosi (i fanghi di dragaggio del Candiano) e di

avere lasciato il materiale in deposito per anni con autorizzazioni ritenute

scadute. In totale oltre 3 milioni di metri cubi in 8 casse di colmata diverse. Il

periodo sotto esame è di una decina di anni a partire dal 2008. Il processo di

primo grado si chiuse nel gennaio del 2019. La sentenza di assoluzione per tutti gli imputati perché il fatto non

costituisce reato significa di fatto fine anche della confisca delle casse di colmata. In definitiva, i fanghi di risulta del

dragaggio al centro dell' inchiesta non sono stati considerati rifiuti pericolosi per la salute e l' ambiente. Dai quotidiani

in edicola oggi Il Resto del Carlino e Corriere Romagna rimbalza la notizia che l' assoluzione in appello è diventata

definitiva: la Procura generale di Bologna infatti non ha presentato ricorso in Cassazione. Dunque si chiude una delle

vicende giudiziarie più controverse e anche dense di conseguenze per la città, poiché l' affaire di fatto ha 'avvelenato

il clima' e non poco ostacolato (anche per via del sequestro delle casse di colmata) tutto l' iter di approvazione del

progetto di Hub Portuale Ravenna che solo negli ultimi mesi è arrivato alla fase di progettazione definitiva e dovrà

portare a scavare il Porto di Ravenna nei prossimi anni fino a 12,5 metri di profondità.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Fiumicino: 50 chili di pesce non tracciato sequestrati al porto canale

FIUMICINO - Cinquanta chili di prodotti ittici non tracciati esposti per la vendita

sulla banchina del molo nord del porto di  Fiumicino. A scoprire la vendita

"abusiva" la Capitaneria di Porto di Roma e la Polizia locale di Fiumicino, nell'

ambito della task force programmata dall' amministrazione comunale e rivolta al

contrasto della vendita abusiva di prodotti ittici sulla banchina del porto canale di

Fiumicino. Gli autori dell' illecito, all' avvicinarsi dei militari, si sono dati alla fuga,

abbandonando il pescato. Il personale operante, ai fini della tutela della salute

pubblica, ha provveduto al sequestro del pesce che sarebbe stato a breve

ceduto ad ignari acquirenti. Il prodotto sequestrato è stato consegnato alla Ditta

'Cogea', convenzionata con il Comune per la distruzione in quanto non è stata

accertata l' idoneità al consumo umano del prodotto. L' impegno della

Capitaneria di Porto di Roma e la Polizia Locale di Fiumicino proseguirà nei

prossimi giorni secondo il piano di verifiche concordate. E' utile ricordare alla

cittadinanza, l' importanza di procedere all' acquisto di prodotti ittici solo se

muniti della prescritta etichettatura volta ad attestarne la provenienza.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Malviventi in fuga all' arrivo dei militari

Vendono pesce non tracciato sulla banchina: maxi sequestro al porto canale

FIUMICINO - Prosegue la collaborazione tra la Capitaneria di Porto di Roma e

la Polizia Locale di Fiumicino, nell' ambito della task force programmata dall'

Amministrazione comunale, rivolta al contrasto della vendita abusiva di prodotti

ittici sulla banchina del porto canale di Fiumicino.Nel corso dell' attività

effettuata nelle scorse ore, sotto il coordinamento del Centro Controllo Area

Pesca della Direzione Marittima del Lazio, i militari hanno rinvenuto circa 50

chili di prodotti ittici non tracciati esposti per la vendita sulla banchina del molo

nord del porto di Fiumicino. Gli autori dell' illecito, all' avvicinarsi dei militari, si

sono dati alla fuga, abbandonando il pescato.Il personale operante, ai fini della

tutela della salute pubblica, ha provveduto al sequestro del pesce che sarebbe

stato a breve ceduto ad ignari acquirenti. Il prodotto sequestrato è stato

consegnato alla Ditta "Cogea", convenzionata con il Comune per la distruzione

in quanto non è stata accertata l' idoneità al consumo umano del prodotto.L'

impegno della Capitaneria di Porto di Roma e la Polizia Locale di Fiumicino

proseguirà nei prossimi giorni secondo il piano di verifiche concordate. E' utile

ricordare alla cittadinanza, l' importanza di procedere all' acquisto di prodotti

ittici solo se muniti della prescritta etichettatura volta ad attestarne la provenienza.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti: 'eliminare obbligo titolo movimento merci a Taranto'

Consigliere Mazzarano chiede ritiro disposizione della Provincia

(ANSA) - TARANTO, 20 AGO - "La disposizione della Provincia di Taranto che

obbliga le imprese ad avere l' autorizzazione per la movimentazione di merci

polverose e rinfuse solide è un cavillo burocratico, unico nel suo genere, che va

ritirato perché rischia di bloccare l' attività industriale del Porto di Taranto". Lo

afferma in una nota il consigliere regionale del Pd Michele Mazzarano in merito

al provvedimento dell' Ente "che - aggiunge - sta influendo in maniera

determinante sul calo dei traffici marittimi". "Le imprese portuali, in quanto

prestatori d' opera - rileva il consigliere - non sono assimilabili a stabilimenti

industriali e pertanto non assoggettabili a specifiche autorizzazioni in materia di

emissioni". Secondo Mazzarano, "dopo anni di attesa per il completamento

delle opere infrastrutturali che hanno reso il nostro porto più competitivo e

pronto alla sfida dei grandi traffici, ci ritroviamo di fronte ad una nuova

regolamentazione, surreale per i tempi in cui è maturata, che darebbe un

vantaggio ad una sola impresa marittima, a discapito delle altre che operano su

banchine pubbliche". "Si prenda atto dell' errore che ha ispirato tale

provvedimento - conclude - e delle gravi conseguenze che esso sta arrecando

all' attività industriale e ai lavoratori del porto, e si facciano tempestivamente scelte conseguenti". (ANSA).

Ansa

Taranto
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"A Taranto la burocrazia frena i traffici". La denuncia degli agenti marittimi

Redazione

Raccomar punta l' indice contro la nuove regole della Provincia in materia di

movimentazione di merci polverose. Taranto - La burocrazia frena il traffico nel

porto di Taranto . A denunciarlo è Raccomar , l' associazione degli agenti e dei

raccomandatari marittimi, che punta l' indice contro l' ultima 'novità' introdotta

nello scalo pugliese che riguarda 'l' obbligo di acquisizione di titolo abilitativo

relativo alle emissioni in atmosfera per le attività di movimentazioni merci

polverose'. 'Tale documentazione, finora non richiesta in nessuna Provincia

italiana - segnala Raccomar - porterebbe al blocco dei traffici di rinfuse solide

nel nostro porto e non solo! La prima nave è stata dirottata in altro porto per

evitare stalli e controlli da parte degli enti preposti e tante altre ancora

potrebbero seguirne. Per il cluster marittimo tutto ciò è inaccettabile'. Secondo

gli agenti marittim i, si tratta di 'una situazione paradossale che fa il paio con un'

altra enorme stortura burocratica che da sempre attanaglia il nostro porto: le

autorizzazioni uso fiamma per lavori a bordo di navi che trasportano eolico e

cantieristico'. 'A Taranto - rincara la dose Raccomar - abbiamo una procedura

farraginosa e penalizzante ove porti limitrofi, con stessa normativa, stessi

chimici di porto, stesse direzioni regionali di USMAF e Vigili del Fuoco) hanno ordinanze e procedure estremamente

più snelle, a beneficio degli armatori che preferiscono scalare gli altri porti pugliesi e non Taranto. Se la normativa è

nazionale, tutti i porti devono avere le stesse regole!' Raccomar avverte che 'in questa fase di crisi economica e

occupazionale, la tenuta dei traffici industriali all' interno dell' area portuale è vitale per la sopravvivenza delle nostre

imprese'. Da qui la richiesta degli agenti marittimi: 'Siamo d' accordo con Patroni Griffi , presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale che da subito si è fatto carico della questione e che sostiene che le

imprese portuali non hanno l' obbligo di essere considerate 'stabilimento' in quanto prestatori d' opera; pertanto, non

dovrebbero dotarsi di autorizzazioni specifiche. Chiediamo altresì a tutti gli enti coinvolti in questo un tavolo di politica

industriale che ponga il lavoro sempre al centro del dibattito'.

Ship Mag

Taranto
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Via al primo parco eolico off shore

Sono arrivate nel porto di Taranto le torri per realizzare il primo parco eolico

offshore italiano di fronte al porto e al Siderurgico. Si tratta del primo impianto

di questa tipologia che sarà costruito nel Mediterraneo. L'impianto è stato

ideato e progettato da uno studio di Taranto con a capo l'ingegnere Luigi

Severini. Stando alle previsioni, dovrebbe essere pronto a settembre ed

entrare in funzione fra la fine dell'anno e l'inizio del 2022. Nel complesso, il

parco eolico è un investimento di circa 80 milioni di euro di fondi privati che fa

capo a Renexia, che, a sua volta, ha inglobato le energie rinnovabili del

gruppo Toto. Lo specchio di mare interessato è pari a 131.000 metri quadrati,

si trova a circa 2 chilometri e mezzo dalla costa, mentre l'area demaniale

marittima è di 455 mq. La concessione trentennale della Capitaneria di porto

di Taranto, con avvenuta consegna ad aprile 2019, riguarda la società

Beleolico srl (gestore). L'impianto è costituito da 10 turbine da 3 MW ciascuna

con 30MW potenza nominale installata. La produzione stimata è di 55.600

MWh l'anno in grado di servire il fabbisogno di 18.500 famiglie. L'intero

progetto verte su fondazioni monopalo con un diametro di 4,5 metri,

lunghezza totale di circa 50 metri, per 400 tonnellate di acciaio. Su queste fondazioni (parzialmente infisse nel fondale

marino) saranno installate le torri da 80 metri e i rotori da 135 metri di diametro. Ultimate, invece, le opere a terra,

cioè la sottostazione elettrica e il cavidotto con scavo in trincea per la messa in sicurezza. Le opere a mare (turbine e

monopali) dovrebbero richiedere circa un mese di lavori. I dieci monopali verranno posizionati con mezzi speciali.

Sono jack up vessel, navi cantiere autosollevanti. Questo perché l'uso di una diversa tipologia di nave sarebbe

esposta al movimento delle onde. L'interferenza del moto ondoso con l'unità, potrebbe farla muovere dalla sua

posizione non rendendo possibile l'installazione eolica offshore. Il parco eolico offshore del Mar Grande di Taranto ha

un doppio primato: primo ad ottenere la piena autorizzazione, a fronte di oltre 20 progetti presentati a partire dal

2008, e primo nel Mediterraneo. L'insediamento di Taranto ha fatto da apripista ad altri due parchi per Sicilia e

Sardegna che però, diversamente da quello di Taranto, sono galleggianti, floating, situati a 30-35 chilometri dalla

costa, ed esprimono potenza ed investimenti maggiori. Gli ingegneri Luigi e Alessandro Severini, tarantini, padre e

figlio, sono i progettisti che hanno firmato i tre parchi eolici. Gli step del progetto di Taranto vedono il lancio dell'idea

nel 2008. Il primo iter amministrativo, con la consegna del progetto, si è compiuto nell'anno successivo mentre il

rilascio dell'autorizzazione unica è avvenuto nel 2013. I tempi si sono dilatati sino al 2021 perché, al di là dei passaggi

burocratici, c'è stato inizialmente uno scontro col no del Consiglio comunale di Taranto, superato in sede giudiziaria,

poi col passaggio del progetto da una compagine di imprenditori di Taranto ad un gruppo finanziario francese che l'ha

ceduto a Renexia, infine col fallimento dell'iniziale fornitore delle turbine, i tedeschi di Senvion, sostituiti con i cinesi di

MingYang Smart Energy. Questi ultimi sono i più grandi produttori cinesi di turbine eoliche che col parco di Tarantosi

sono aggiudicati la loro prima commessa in Europa. Il passaggio da Senvion a MingYang ha determinato anche un

cambio del modello di turbine ed un adeguamento del progetto. «Occorrerà vedere - afferma Sergio Prete, presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, porto di Taranto - che accordo riusciremo a fare col gestore. La cosa ci

interessa, anche se - aggiunge Prete - ci sono già società che hanno presentato al porto di Taranto una

manifestazione di interesse per fare, proprio nell'area portuale, investimenti nelle rinnovabili tra solare e mini eolico».

Infine, gli ingegneri Luigi e Alessandro Severini stanno lavorando ad altri due grandi parchi eolici di Sicilia, a Marsala e

Taranto Buonasera

Taranto
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450 MW. Si tratta di un investimento complessivo di circa 2 miliardi di euro, di cui 750 milioni relativi alla Sicilia. Il

progetto siciliano è stato sviluppato dalla società danese Copenhagen Offshore Partners con il sostegno del fondo

Copenhagen Infrastructure Partners.

Taranto Buonasera

Taranto
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Bandi per traghettamento auto: fine del monopolio nello Stretto...e delle code agli
imbarcaderi

La Redazione

Traghettamento nello Stretto: fine del monopolio Tourist-Caronte. L' autorità

portuale ha emesso due bandi europei per la gestione degli approdi nella rada

San Francesco: sono attualmente cinque, ne vengono utilizzati uno o due per

mancanza di navi, ecco allora la necessità di cercare un' altra società in grado

di rendere più efficiente il servizio, sfruttando al massimo gli attracchi. Una

novità a sorpresa che prolunga la vita della rada San Francesco, destinata a

scomparire una volta realizzato il ponte e sulla cui dismissione da tempo si

straparla. Adesso il bando voluto dal responsabile dell' Autorità portuale, Mario

Mega, pone fine a quell' unicum che da mezzo secolo ha visto traghettatori

esclusivi Tourist e Caronte, mentre tra Cariddi e Scilla si discetta di soluzioni

alternative da altrettanto tempo. Paradossalmente la scelta dell' Autorità

portuale avviene a poche settimane dall' affidamento a Italfer del progetto di

fattibilità del Ponte (una o tre campate) che potrebbe essere pronto in cinque

anni. Ma siccome nessuno crede in questa tempistica, ecco i due bandi europei

che consentiranno ai mezzi gommati un libero mercato finora inesistente,

ammesso che le due compagnie che si aggiudicheranno il servizio abbiamo

voglia e interesse a fasi concorrenza. Comunque sia i tempi operativi giustificheranno l' investimento, visto che si

andrà ben oltre il quinquennio. Ovviamente si parla solo del traffico gommato, quanto ai treni il traghettamento resterà

a carico delle Ferrovie, con il disservizio che conosciamo, anche se il ministro Enrico Giovannini promette novità

'dinamiche' in una situazione statica da sempre. I due bandi di gara europei sono stati pubblicati sulla Gazzetta

ufficiale e dovrebbero scadere entro metà settembre, quindi presto si saprà chi è il prossimo competitor di Tourist e

Caronte, due società in una che sicuramente si aggiudicheranno uno dei servizi, scorporati in due e tre approdi da

assegnare perché funzionino tutti a pieno regime. Il che dovrebbe risolvere il problema delle code estive agli

imbarcaderi, e spingere Messina e Villa ad attrezzarsi meglio per non intasare le vie di accesso e far defluire il

traffico.

Eco del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Stretto di Messina, che svolta nella gestione dei trasporti: in rada San Francesco previste
due compagnie di navigazione

L' Autorità portuale dello Stretto sta per avanzare due bandi europei che permetterebbero la suddivisione in due lotti
la rada San Francesco per i prossimi tre anni, garantendo così la presenza di due vettori nei trasferimenti tra Sicilia e
Calabria: l' operazione aprirebbe ad altri armatori la concessione di un' area storicamente gestita in solitudine dal
gruppo Caronte&Tourist

Un progetto che aprirebbe per l' area dello Stretto di Messina un nuovo

percorso, assicurando a residenti e turisti un' offerta commerciale più variegata.

L' Autorità portuale dello Stretto sta per avanzare due bandi europei che

permetterebbero la suddivisione in due lotti la rada San Francesco per i

prossimi tre anni, garantendo così la presenza di due vettori nei trasferimenti tra

Sicilia e Calabria . Una mossa che potrebbe rendere i servizi di trasporto

maggiormente efficienti ad un minor costo. Tale obiettivo può essere raggiunto

in modo più veloce favorendo la concorrenza tra più operatori del mercato. Da

qui l' idea del presidente dell' Adsp Mario Mega : i due terminal andrebbero

affidati a due operatori commerciali diversi, che dovranno dividersi i cinque

ormeggi dell' area portuale. È questa la novità più significativa della nuova linea

d' azione scelta dall' Autorità di Sistema, perché aprirebbe ad altri armatori la

concessione di un' area storicamente gestita in solitudine dal gruppo

Caronte&Tourist . "Abbiamo ritenuto opportuno creare due terminal, uno

costituito da tre ormeggi, l' altro da due. Non possiamo assistere ad una

carenza di servizi di traghettamento, soprattutto quando gli ormeggi ci sono.

Non abbiamo competenza sull' organizzazione dei servizi marittimi, ma mettiamo a disposizione infrastrutture

pubbliche che nei momenti critici sono sottoutilizzate per carenza di navi. Invece con un altro operatore e più navi in

servizio , si riducono i tempi di attesa e c' è un' offerta migliore" . Sono queste le parole del presidente Mega,

riportate da Gazzetta del Sud . L' Autorità punta a sollecitare il mercato per trovare nuovi vettori, ritenendo che ci

siano tutte le condizioni per aumentare il numero degli operatori sullo Stretto. "Chi presenterà un' offerta potrà

partecipare ad entrambi i bandi, ma chi si aggiudicherà uno dei due terminal non potrà avere l' altro in concessione. In

caso di mancata aggiudicazione, per qualsiasi ragione, di uno dei due terminal, è esclusa l' assegnazione per

ampliamento dell' uno all' aggiudicatario dell' altro" : criteri ben precisi che puntano ad avere due diversi operatori in

servizio tra Messina e Villa San Giovanni, i dettagli sono tutti nella documentazione allegata ai bandi. Per il terminal 1

la base di gara è fissata in 240 mila euro per tre anni, vale invece 360 mila euro il terminal 2. Si profila così l' ingresso

di nuovi operatori commerciali, oppure la new entry potrebbe anche essere il vettore pubblico che in questo momento

opera nel porto storico e potrebbe decidere di rivedere la sua mission commerciale.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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La natura illogica della logistica italiana

di Fabrizio Vettosi

Recentemente si è sviluppato un ampio dibattito sul fenomeno definito di

decoupling tra domanda di trasporto ed andamento dell' economia misurata dal

più semplice degli indicatori, ovvero il GDP. Premesso che sarebbe più

opportuno misurare il fenomeno in relazione non solo al trasporto via mare,

bensì piuttosto rispetto alla domanda di servizi logistici, intesi quali attività di

supporto all' intera supply chain delle attività manifatturiere, dire che l'

accresciuta domanda di attività logistica non crea ricchezza per il Paese è a mio

avviso errato; idem lo è misurare il numero degli occupati nel settore portuale

quale proxy del benessere di un settore. Ad esempio, molte attività in porto

venivano svolte manualmente meno di venti anni fa, mentre oggi entrare in un

Terminal è come partecipare ad un enorme parco-divertimenti con AGVs e

RTGs guidate in remoto. Se analizziamo il grafico seguente ci rendiamo conto

che l' andamento di domanda di trasporto navale per il settore container (ma lo

stesso vale per il settore dry bulk) ha un ritmo simmetrico (indice di correlazione

di circa 0,90) rispetto al GDP; ma ciò che muta nel tempo (in particolare negli

ultimi 10 anni) è la magnitudine del fenomeno. Rispetto al passato in cui al

variare del GDP corrispondeva un effetto 'moltiplicativo' di crescita del trasporto navale pari a 2,5 volte, oggi tale

effetto è misurabile in meno di 1,5 volte; e tale fenomeno è riferibile non solo ai beni di consumo, largamente

trasportati in contenitori, ma anche alle materie prime ed intermedie. Ma vediamo come si è mosso il nostro Paese

rispetto a tale fenomeno. Il grafico successivo è autoesplicativo e rende bene la mancanza di visione globale in

materia di logistica, intesa quindi non solo per mero trasporto nelle sue diverse modalità, ma quale elemento di

raccordo tra l' inizio dei processi manifatturieri ed i consumi. Come correttamente sottolineato recentemente da Ivano

Russo ( vedi articolo pubblicato su Port News ) e Zeno D' Agostino ( leggi qui ) attraverso i loro focus, il nostro Paese

manca di due elementi di base che costituiscono le cause e non l' effetto della domanda di logistica : 1) uno smisurato

focus sull' hardware (l' infrastruttura) ed una scarsa attenzione al software (i processi logistici) con evidente spreco di

risorse finanziarie in opere inutili e duplicate; ma si sa, dai nostalgici tempi dell' inizio secolo scorso le grandi opere

fanno passare alla storia i politici, piuttosto che l' utilizzo intelligente delle norme e delle conoscenze; 2) Senza un'

effettiva funzionalizzazione della logistica al servizio delle filiere industriali si rischia di finire per l' essere dei semplici

venditori di trasporto, che a volte, in maniera beffarda, viene venduto da aziende non Italiane, basti guardare al caso

delle compagnie ferroviarie operanti in Italia, o delle stesse imprese di trasporto su gomma (recente è il caso della

mancanza di autisti Italiani). Passando all' analisi dei numeri riferiti al periodo 2009-2019, appare chiaro il riflesso di

quanto sostenuto precedentemente. A fronte, infatti, di un andamento medio annuo (2009-2019) del GDP pari a

-0,25%, la componente che non è cresciuta nei nostri porti è proprio quella delle merci alla rinfusa a testimonianza che

il nostro Paese ha gradualmente perso quota nella manifattura a vantaggio di altre Nazioni, anche limitrofe. L'

andamento del trade di container si è mantenuto più alto del GDP e leggermente maggiore rispetto al totale del trade

dei Porti Italiani. Anche questa è una conferma che il nostro Paese risulta meno indipendente dal punto di vista della

produzione di beni di largo consumo. In sintesi, lo sviluppo della logistica marittima Italiana ha caratteristiche di forte

prossimità come si può notare dal ritmo di crescita del traffico RORO, e ciò è dovuto sia allo sviluppo della modalità
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marittima quale alternativa alla strada, sia per costi che per flessibilità; nonché alla necessità, in mancanza di Aree di

snodo che possano fungere da sistema logistico (veri Interporti o Piastre) di assicurare 'in tempo' e 'tempestivamente'

gli approvvigionamenti nelle aree
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di consumo. Ci si augura che tali banali osservazioni possano fungere da guida per coloro che hanno responsabilità

decisorie nell' ambito delle proposte di investimento tese a finalizzare il PNRR al fine di generare inutili 'cattedrali'

totalmente dissociate dai fabbisogni della logistica che, ribadiamo, non può essere identificata con il concetto di solo

trasporto. Ciò potrebbe essere di stimolo a favorire quelli che si definiscono 'Sistemi Logistici Integrati' non riferiti al

mero compendio portuale bensì ad intere aree Regionali, in linea con quanto sta avvenendo a Trieste.
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